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COMUNICATO STAMPA 
 

RENZI: Il Progetto di Legge sui Phone Center della Giunta Regionale è un Pdl 
ideologico e fuori dalla realtà. 

 
“Ieri in Commissione Politiche Economiche è stato approvato un Progetto di Legge, d’iniziativa della Giunta, 

riguardante la distribuzione commerciale e le attività dei “Phone Center”. 

 

Crediamo che disciplinare l’attività dei Phone Center con soli 3 articoli sia veramente 

irresponsabile - ha affermato il Consigliere Regionale Gioenzo Renzi di AN. 

 

La Regione sta completamente sottovalutando il problema. 

Riteniamo assurdo e veramente fuori dalla realtà – continua Renzi - poter credere di risolvere la questione 

“Phone Center” in due punti:  

1) riconoscere l’attività di “centro di telefonia fissa” come esercizio commerciale,  

2) delegare i Comuni nella definizione dei requisiti minimi per il rilascio delle autorizzazioni. 

 

Perché la Regione non vuole introdurre una regolamentazione seria per i “Phone Center”? 

Perché non ha ritenuto opportuno predisporre un Progetto di Legge finalizzato esclusivamente ai centri di 

telefonia fissa? 

 

Risposta: per una questione ideologica. Il politicamente corretto del centro-sinistra non prevede il 

rispetto delle regole nei confronti di qualsiasi attività svolta dagli extra comunitari, senza alcuna 

attenzione, in questo caso, verso i residenti cha abitano vicino ai Phone Center. 

 

Di conseguenza viene considerato troppo “duro” inserire come criteri per l’apertura dei “Phone Center”: la 

disponibilità dei servizi igienici sia per i dipendenti sia per il pubblico; l’ampiezza dei locali; la 

definizione degli orari di apertura e la chiusura di una giornata settimanale; il requisito di non 

essere stati condannati per delitti commessi contro la persona, conto lo Stato o conto l’ordine 

pubblico, per poter esercitare questo tipo di attività. 

 

Per questa sinistra vuol dire essere dei “cattivi” definire le disposizioni urbanistiche, per la 

localizzazione dei “Phone Center”, ed evitare così, il loro concentramento solo in alcuni 

quartieri e in alcune vie, vedi ad esempio il Borgo Marina di Rimini (5 Phone Center in 100mt!). 

Per la Giunta di Errani è assolutamente irrilevante se queste attività abbiano la disponibilità di aree di 

parcheggio e non creino problemi di viabilità, di ordine pubblico, di sicurezza e di peggioramento della 

qualità della vita. 

 

Questo Progetto di Legge – conclude Renzi – non è altro che la conferma di come la Giunta Regionale 

affronta le problematiche dell’immigrazione in maniera demagogica.”                                       
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